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La classe operaia ha inizialo l'offensiva
TU 1 TI GLI ITRLIflflI DeUOIIO PRGIIDGR PRRTG ALL fi LOTTA!
L A  V I A  G I U S T A

Le mponenti manifestazioni, di 
massa degli operai dei grandi cen
tri dell’ Italia seiteiUrion inizia
tesi ai primi di novembre et svilup
patesi per tutto il mese, hanno un 
immenso significato politico.

La classe operaia italiana è passa
ta a ll ’attacco contro i tedeschi, con
tro i fascisti e contro i grandi in
dustriali collaboratori con l’ invasore 
e profittatori della tragedia del pae
se'; conino cioè il blocco reazione)- 
rio che, venti, o meno l’appoggio di
retto della monarchia e del governo 
di Badoglio nella parte del paese 
occupata dai nazi, tende oggi a ri
costituirsi, protetto dai carri armati 
di Hitler, attorno al sedicente! gover
no mussoliìniano; Purtroppo a que
sto blocco vanno apertamente af
fiancandosi anche alcuni alti prelati 
della Chiesa cattolica, come dimo
strano le pastorali rese note dalla 
stampa, fascista, trai cui singificativa 
quelle dei cardinali di Milano e Fi
renze.

Con rapida prontezza, la classe 
operaia italiana, dando ancora una 
volta segno della sua maturità po
litica e della responsabilità che sen
te di èssere la forza sociale esseir- 
ziale nella lotta di liberazione e 
nella opera di ricostruzione del pae
se, ha individuato1 S suoi irreduci
bili nemici e nemici del popolo ita- 
ìano; attaccandoli decisamente.

I' grandi scioperi del novembre a 
Torino ed a Genova, le agitazioni 
di Milano, Brescia e Biella; la ma
nifestazione di popolo di Imperia, 
mostrano infatti in che direzione la 
classe operaia vibra i suoi colpi per 
abbattere gli Ostàcoli che minaccia
no la sua esistenza ed il suo avve
nire in uno con la esistenza e l’av
venire della nazione.

Parallelamente e  sempre in più 
intimo legame con la lotta di massa 
degli operai nelle fabbriche si svi
luppa e si intensifica sulle monta
gne, nei villaggi e nelle città, la 
lotta partigiano e razione dei grup
pi di patrioti cui la classe operaia 
dà i migliori suoi figli; i più auda
ci e  decisi. E anche in questa lotta 
il bersaglio dei colpi è identico a 
quello della classe operaia nelle of
ficine: i tedeschi, e  i loro' alleati 
fascisti e industriali come è_ dimo
strato dalle innumerevoli azioni in 
tutti i centri grandi e piccoli che la 
stampa serva del nemico _ è costretta 
a registrare 0 che scompiglia i pia
ni dell” invasore tedesco; imponen
dogli misuro sempre più rigorose.

Questa duplice azione che la clas
se operaia, attirando a sè strati po
polari sempre più vasti, conduce 
nella fabbrica e  sul fronte parti gia
mo; ha un unico obiettivo: la pre
parazione della insurrezione gene
rale armata di tutto il popolo ita
liano per la cacciata dei tedeschi e 
la radicale distruzione del fascismo.

Il C.d.L.N. dell’Italia settentrio
nale deve prendere in attento esa
me l ’azione del proletariato italiano 
e seguire decisamente la via che es
so gli mostra; la classe operaia è 
oggi e sempre più sarà, la forza 
sociale di avanguardia che con la 
sua lotta garantisce la piena realiz
zazione del programma del C.d.L.N.

Capitale finanziario e gruppi rea
zionari servi dei nazisti e fascisti 
costituiscono oggi un blocco che si 
oppone alla liberazione del paese, 
alla rinascila della patria. I. C.d. 
L.N. deve considerare attentamente 
l’azione di qeusto blocco che tende 
subdolamente, tra l’altro, ad incri
nare l ’unità stessa dei partiti anti
fascisti, a paralizzarne l’azione.

Specialmente gli elementi sincera
mente liberali e democratici del 
Partito di Ricoslruzion e della De
mocrazia Cristiana debbono1 contra
stare i grandi capitalisti, i grandi 
proprietari e  fittavoli terrieri, i 
grandi banchieri e quella parte del 
clero che tendessero a influenzare in 
senso attesista e eollaborazionisl* gli

strali di inedia e piccola borghesia 
e i contadini.

D ’altra parte; i socialisti debbono 
procedere coti maggiore decisione 
sulla via dell’unità d’azione della 
classe operaia, legandosi pia inti
mamente coi comunisti nei Comita
ti di agitazione d ’ officina e nelle 
formazione armale.

Al blocco' delle forze reazionarie 
che non disarma ed insidia il bloc
co delle forze progressive, bisogna 
contrapporre un’ energica volontà di 
azione, dii azione immediata in tut
te le direzioni, senza esclusione di 
colpì, contro' il nemico;

L ’azione della classe operaia col 
il suo impeto; la suai audacia e la 
sua decisione deve essere incorag
giata ed appoggiala da tutti j Par
titi del C.d.L.N. ; e le classi sociali 
che ned fronte delle forze progres
sive si trovano oggi a fianco della 
classe operaia debbono aiutarla nel
la sua lotta, marciando e lottando 
con essa. Solo così attorno al C.d. 
L. N. si formerà l’unità fattiva di 
tuiùte le forze sane e. progressive del 
paese e si raggiungerà la vittoria-

Sciopero Generale a Milano
Maturità politica, compattezza e coraggio della classe operaia 

e impieoiiTB nanne lotthto con noiTecnici
1,0 conquisto dolio classo opera

ia torinese orano stalo solo par- 
zi almente riconosciute al proleta
riato milanese. E quelle conquiste 
erano già pei* se slesse inadegua
te, irrisorie se fi proletariato to
rinese aveva continuato la sua a- 
gi fazione anche dopo raccordo del 
23 novem bre e la continua tutto* 
ra con una sciopero da poco ini
ziato.

Gli operai avevano chiesto l'au
mento del 100 0 0 dei salari, la gra
tificai natalizia dii 102 ore, il rad
doppiam ento dei generi alim enta
ri, la razione di 500 gram m i di pa
ne o la regolare distribuzione dei 
grassi o dello zucchero- Era stato 
concesso a Torino Patimento del 
30 o/ola gratifica di 5Ò0 e di 350 li
re, a seconda dei capifam iglia o 
no. e m olle promesse di distribu
zioni alimentari.

A Milano al posto deiraum ento 
del 30 o 0 era stata STABILITA una 
indennità giornaliera supplem en
tare (li L. 1G per gli operai e di 
L. 10 per le donne e i ragazzi, ohe 
aggiunta alla precedente indenni-

smnscHeemmo lo  manouRe
oesu odiosi oemneoGHi nnziSTi i

A l segnale di attacco di Torino, 
la classe operaia milanese, affian
cata dai temici e dagli impiagati, 
sostenuta dalla solidarietà di tutta 
la cittadinanza, ha risposto portan
do, con un magnifico sciopero di 
una settimana, jl suo contributo allm 
guerra di liberazione nazionale.

E’  riuscita ai strappare 1© con
dizioni, già ottenute dal proletaria
to torinese, integrate da alcuni mi
glioramenti alimentari. Colla fine 
dello scioperio ha dimostrato la sua 
intatta volontà di lotta, risponden
do compatta alla direttiva del suo' 
Comitato .di Agitazione Sindacale: 
ripresa del lavoro alle 9 di lunedì, 
protesta delle delegazioni operaie 
per gli imsoddisfacenii miglioramen
ti, decisione di riprendere la lolla 
qualora le promesse non vengano 
mantenute,

I tedeschi avevano pensato di te
nere ned ceppi la classe operaia ser
vendosi degli industriali legati al 
carro nazista e dei lacchè fascisti, 
ma l ’azione decisa della classe ope
raia ha reso presto- vani gli -sforzi 
di questi intermediari. L’occupante 
nazista è costretto ad affrontare- di
rettamente la classe! operaia © Hi
tler invia in Italia il Briga-defuhrer 
Z immelmarmi per- -costringere il pro
letariato a continuare la sua produ
zione per la- guerra nazista.

Le armi della minaccia si spun
tano rapidamente e Zimmerman è 
costretto- a mascherare la s-u-a bie
ca figura -di carnefice dèlia- classe 
operaia -europea sotto il manto del
la benevoìezna e della- compren
sione .

« L’ingegnere vissuto tra gli ope
rai » dovrebbe mostrare ai padroni 
come vanno trattate le maestranze 
ed int-anto- arresta- un dirigente in
dustriale p-ercbè questi aveva- accet
tato le richieste delle maestranze»; 
« l ’abile organizzatore dii inarca 
germanica » dève mostrare aj fasci
sti come si stronca il mercato' nero 
e intanto- la Wehrmacht, in comu
nella- c-oi' fascisti, -spoglia le -cam
pa gire d’ Italia- inviando treni cari
chi in Germania © banchettando ci- 
imca^niente' ani mezzo alla- miseria- 
generale.

E’ la rapina s-i-stemalica dei tede
schi che affama il proletariato, che 
determina il mercato nero ; n-on s<l  
no i  pochi -chili di farina che il 
contadino vende alla massaia a de
terminare la gravissima- carestia: so
no, invece, le- migliaia di quintali 
che prendono la via del Brennero.

« L’uomo che sa trattare con gli

operai » insinua ora che egli sba
razzerà il campo da fascisti ed in
dustriali ed intanto, rei convegni 
privali, staffila industriali e- fasci
sti per la loro incapacità a domare 
le masse.

Ma lo parole meli due di uno 
Zimmermann non ingannano la 
classe operaia italiana-: essa sa che 
soltanto Temergiea azione operaia 
ha ricacciato- nella gola deU’ inva- 
so-re nazista le sue brutali minacele 
essa sa che l ’ invasore nazista è de
ciso a non mantenere le- sue pro
messe, ma a introdurre la più bru
tale disciplina nelle fabbriche e a 
mandare schière di lavoratori schia
vi ini Germania.

I  nazisti telnteiranino anoory. -di 
terrorizzare il proletariato ed in
sieme di placarlo con promesse, 
tenteranno- di intaccare la volontà 
di lotta della classe operaia e delle 
masse popolari, tenteranno di spez
zarne l ’unità favorendo- una- cate
goria contro' un’a'ltra, aizzando ope
rai contro contadini, i ceti medi 
contro' le masse popolari.

Alle minacele ed alle promesse la 
'classe operaia ha già dimostrato- 
di saper rispondere. E risponderà 
imtensifioandlo la lotta contro 
fascisti e padroni oo-lla-b-orazionisti 
e filonazisti, intensificando la lotta 
c-onitro i tedeschi.

L.a- -classe operaia resta con l’ar
ma in pugno- non solo per difendè- 
ro le conquiste fatte-, ma per an
dare oltre, per strappare nuove con- 
-ees-siomi, sapendo che- ogni conqui
sta economica è un colpo-, un du- 
roc -ol-po- all’ odiato- invasore che ci 
to-glie il diritto alla vita e alla li
bertà.

Nella lotta si cementerà l ’unità 
della1 calsse operaia e attorno a-d 
essa l ’unità -di tutto1 il popolo- ita
liano che rioon-o-sce nella classe o~ 
p-eria la sua avanguardia.

Nella lotta s-i perfezionerà la col
laborazione tra le masse cittadine- ed 
i distaccamenti partigiani, mentre si 
svilupperà il contributo- dei Grup-- 
pi di Azione Patriottica; alle- agi
tazioni edi a-glj scioperi. La fabbrica 
diventerà il fortilizio- -dèlia: classe 
operaia nella guerra di liberazione 
nazionale.

E la clas-se operaia troverà sen> 
p-re -alla sua -testa il Partito- Comuni
sta che anche in quest’-omS : o-mei ha 
mostrato la giusta via, lanci-audio la 
parola- d’-ordine dèlio- sciopero e 
ni ubili tando i -suoi migliori compa
gni nei Comitati di Agtazion-e Sin
dacale-.

ii'i ili sfollam ento, form ava u iim - 
(lennità giornaliera di I,. 20 e li
re 'tu rispettivamente. Era stata 
STABILITA perchè per la resisten
za padronale questa nuova inden
nità non venne mai versata.

‘  l.a cattiva volontà padronale e 
le in tollerata li condizioni alim en
tari - per la m ancata distribuzio
ne dei grassi - determ inarono nel
la massa operaia m ilanese una 
sempre pili evidente volontà di 
lotta per costringere gli industria
li a rispotIare i contratti e per 
strappare nuove concessioni.

Sabato II dicembre, dell’ indigna- 
zione operaia s i 'fe c e  Interprete il 
Partito Com unista che lanciò la 
parola d ’ordine dello sciopero ge
nerale. Lunedi 13 entravano iiv 
sciopero la Pirelli, l’Alfa-Bomeo, 
la Innocenti, l’OIap, la Breda, la 
Marcili e la Falde. Martedì lo scio
pero era generale: aziende picco
le. e inedie si affiancavano alle 
grandi, mentre anche Sesto e Mon
za entravano io  sciopero.

Il Comitato di A gitazione Sin
dacale si rendeva portavoce della 
volontà operaia form ulando riven
dicazioni analoghe a quelle di T o
rino o chiedendo la liberazione dei 
lavoratori arrestati per aver dife
so gli interessi dei loro com pagni, 
chiedendo il ritorno alla norm ali
tà deila vita civile con la cessa- 
zio  ne. del coprifuoco e il ritiro dei 
tedeschi dalle fabbriche.

Mereoledì, infine, il servizio 
tranviario rimase paralizzato per 
metà della giornata: 
in questa occasione l ’ intervenlo' dei 
G-ruppi di Azione Patriottica che 
fecero saltare alcuni no-di 
tranviari, fu di efficace appoggio 
all’agitazione dei tranvieri.

Lo sciopero risultò com patto 
anclic per la totale adesióne dei 
tecnici e degli im piegali, m entre 
la solidarietà di tutta la cittadi
nanza dim ostrava come essa sen
tisse che la lo lla  della classe ope
raia è una battaglia fondam enta
le sul fronte della liberazione na
zionale.

Battendosi contro gli industria
li filonazisti gli operai si battono 
contro i nem ici della Patria, con 
tro chi Li fa lavorare per prolun
gare la guerra e l ’Occupazione na
zista; battendosi per il migliora- 
mento delle condizioni alim entari, 
gli operai si ba ilono perchè cessi
no le rapine nazisle dei beni dei 
nostro popolo; battendosi per la 
difesa dei loro diritti, gli operai 
si battono per impedire la depor
tazione in Germania, per im pedi
re che i giovani siano arruolati e 
trasform ati in carne da cannone.

Ma unici, tra tutte le classi del
ia popolazione, a non intendere, a 
sprezzare cinicam ente il grande va 
lore nazionale di questa azione, 
sono siali i capitalisti responsabi
li e profittatori della tragedia i- 
taliana. Asserviti al nem ico per di
fendere i loro sporchi guadagni, 
essi hanno fatto la parte dei ser
vi sciocchi e bastonati: di fronte 
olle richieste operaie i grandi in 
dustriali reazionari hanno cerca
to prima di ingannare ia classe o- 
peraia, di rim andare ancora . il 
versamento dei m iglioram enti sa
lariali già stabiliti, ma incapaci 
di contenere ia crescente agitazio
ne ed indignazione operaia hanno 
finito eoi cercare rifugio dietro 
Zim m erm ann che ha ripagato i 
loro servigi colla m oneta che si 
dà ai servi sciocchi; i quali pos
sono ingrassare con gli avanzi dei 
banchetto nazista, ma devono ga
rantirne la tranquillità e la buo
na digestione. E se non ci riesco
no il padrone esoso li prende a 
pedate.

E Zim m erm ann ha preso a peda
te capitalisti e fascisti, servi scioc
ch i e luridi lacchè.

Così Zimm ermann arriva da To
rtilo c  lancia il suo. proclam a, 
gravido di m inacele seppur spol
veralo di qualche vaga promesso, 
quei dieci puniti che gli operai a- 
vrebbero dovuto leggere affissi ne
gli stabilim enti. Ma il metodo non 
dà il risu ltalo alcuno: io sciopero 
continua nonostante la lettura dei 
dieci punti; et allora ii Brigade- 
fuhrer delie S.S. va in giro per lo 
officine a sfoderare il solito arma
m entario dem agogico, l ’emissaifio 
dei grandi trust germ anici, 'uom o 
di Goring e di Krupp gioca a ll’uo
m o del popolo, al socialista; fin 
go di scandalizzarsi delie m isera
bili condizioni di vita del proleta
riato italiano; fa correre la voce 
di aver messo a posto industria
li sfruttatori riconoscendo - com 
piacente , che i fascisti non de
vono mettere piede nella fabbrica.

E’ il mercato nero che affama gli 
operai, sono gii industriali che non 
sanno procurare condizioni di vita 
possibili agli operai » com e se gli 
operai non sapessero dove va a fi
nire il grano italiano,, com e se gli 
operai potessero dim enticare di 
quanto sangue proletario grondi
n o le casacche dei signori dello 
8 .S-

E lo sciopero continua mentre 
agli arresti dei suoi com pagni 
più com battivi il proletariato m i
lanese risponde contrattaccando.

Alla FALCIv sono stati arrestati 
tre operai. Dopo una grande ma- 
giil'estazione di protesia, le mae
stranze prendevano com e ostaggio 
un elemento della direzione.

Alla BREDA 80 carabinieri han
no tentalo di arrestare tre operai. 
Le maestranze hanno im pedito 
l’arresto. I carabinieri sono torna
ti durante il turno di notte, por
tando via 13 operai. A lla m attina 
una im ponente dim ostrazione nei 
cortili. I tedeschi accorrono con  
autocarri, m a t(i frog ie  All’ener
gico contegno degli operai, sono 
costretti a promettere il rilascio 
degli arrestati.

A lla DOBLETTI di fronte alla 
m inaccia di arresti. In Ila ia mae
stranza esce com pai l a dallo stabi
limento. Così pure alla VANZETTI-

Gli operai m ilanesi hanno sapu
to difenderei loro com pagni strap
parli alle grinfie delie SS. m o
strando com e si rispondeaì terro
re orm ai declinante del nazism o, 
mostrando coinè si piega la bal
danza tedesca e fascista.

Domenica vengono annunciale 
le nuove condizioni clic adeguano 
la situazione salai ale milanese a 
quella torinese. ' :ento del 30 % 
gratifica natalizi ’ i. 193 ore, in
dennità totale gi. iliera di L. 18 
e di L. 10, cispe. cim eli le a uo
m ini ea donne 0 ragazzi, prom es
se di distribuzioni di viveri a m ez
zo  degli spacci aziendali.

Le concessioni sono assolutam en
te inadeguale alle giuste rivendi
cazioni operaie.
L'aumento del 30% .colla, diminu
zione di 8 lire di indennità gior
naliera riduce l’aum ento effettivo 
ad una cifra irrisoria, quando 
per paghe orarie basse . non cor
risponde ad una dim inuzione del 
salario com plessivo. Infatti, pren- 
diam o m ia paya oraria di 4 liro,
1 aumento del 30 % corrisponde a 
t .20 all’ora, che per otto ore di la
voro fa 9,(10 al giorno. Se leviam o 
da queste 9,(50 le 8 lire di diminu- 
zione dell’ indennità giornaliera, ci 
rosta I irrisorio aum ento di L. 1,60. 
.. 'i:L sostituzione delia gratifica

? "  ?  d; 350 lire con la gratifica 
natalizia delle 192 ore viene a cor- 
rispoiulere - per una paga oraria 

llre’ ad un aumento di 192 
g rc 600 = 768 -  500 cioè 268

Anche i m iglioram enti alim en
tari sono ben scarsi: alle mae
stranze dei grandi stabilim enti bel
lici verranno concessi m ensilm en
te 100 gram m i di olio, 200 di bur
ro 2500 di riso e 125 gram m i di 
form aggio parm igiano. Il che cor
risponde circa il raddoppiam ento 
della razione riso e grassi, ma re
lativamente all e distribuzioni ri
dotte di novem bre e dicembre.

Segue in -2a pag. prima col. in basso

"  e r c  e l ! „
oeue TORnoRei

Una campagna dii stampa viene 
condótta in tutti i liberi paesi per
chè [e centinaia e centinaia di esi
liati antifascisti ivi rifugiati possano 
rientrare in patria e dare !e (oro 
energie per !'a lotta delta indipen
denza e della libertà. II Governo 
Badogio non ha mai emanato di
sposizioni che permettano e facili
tino questo rimpatrio. Il Comitato 
di Liberazione Nazionale deve pre
tendere che il Governo Badoglio 
prenda le misure necessarie a questo 
scopo. La classe operaia italiana re
clama che Paimiro Togliatti (Ercoli), 
<} suo capo, capo del Partito Comu- 
n sta Baiano, possa immediatamente 
e liberamente rientrare in Italia per 
mettere ,1'e sue grandi capacità al 

I servizio della lotta di Liberat one 
I Nazionae,

V Unità
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Come preparare lo sciopero 
in sur regionale  N a z io n a leNel numero del 20 novembre del- 

l’n India Libera » gli amici del P. 
d’A. hanno dedicato a noi comuni
sti. un trafiletto- dal tìtolo> « Disci
plina », nel quale, prendendo• moti
vo della notai « Attesismo; un’ insi
dia da sventare », apparsa nell’ Uni
tà del 31 ottobre, dopo di avere af
fermato che il contenuto di quella 
nota « di tutia evidenza non può ri
guardare direttamente il loro Parti
to », sì levano a campioni di lealtà 
verso gli altri partiti, del C.d,L-N. 
per sollevare una quislioiie di prin
cipio : non è animìss.bile, dicono, 
un a tacco contro< il C.d.L.N. perchè 
anzitutto se ne menoma la autorità, 
e poi, perchè in seno al Comitato 
stessoi nulla è accaduto che possa 
legittimare il nostro « aspro » attac
co: Il trafiletto finisce con una de
plorazione del nostro• operato e con 
l’augurio- che noti si ripeta.

Inco-minciu-mo dal secondo moti
vo. Siamo certi che se gli amici del 
P.d’A. nello scrivere il loro trafi
le. lo avessero tenuto presente il 
grave episodio• di aperto attesismo 
del C.d.L.N. di Torino' e quelito 
addirittura capìtolardo del Comitato 
di Biella, per non accennare che 
alle due manifestazioni più tipiche 
ed inequivocabili dii quel pericolo 
di inquinamento che essi negano', si 
sarebbero' astenuti dal rimproverar
ci o comunque sarebbero stali più 
prudenti.

A Torino, quel generale che tut
ti. i partivi, eccetto il nostro, aveva
no nomina-o Comandante supremo 
militare, accettandone il program
mai che, come primo- punto, riman
dava nientemeno che ai venturi me
si l’ inizio di timide azioni ma solo 
contro i fascisti; e a Biella, quel 
colonnello che ordina addirittura' lo 
scioglimento delle formazioni parli- 
gitene è la consegna delle armi, chi 
sono, se non autentici strumenti del
le classi reazionarie che intendono 
impedire lo sviluppo della lotta per 
i loro fitti attuali di collaborazione 
con i nazisti ® per i loro' fini più 
lontani di soluzione antidemocratica 
della crisi italiana?

Ecco dei fottìi precisi che, se sono 
apparsi nella loro enorme gravità 
solo ora, era inevitabile, che si pro
ducessero per chi, nl.trtrac una serie 
di sintomi, avvertiva; come noi, 
che l’attesismo andava facendosi 
strada e minacciava persino di pe
netrare nel C.d.L.N.

Quando poi alla diminuzione di 
prestigio che le. nostre critiche pro'- 
dunebbero al C.d.L.N., non s’ac
corgono- gli amici del P.d’A. della 
enormità politica della loro afferà 
mozione? Non s’accorgono di nega
re la ragione siessa della nostra lot
ta che è lotta per la libertà, per la 
democrazia? E che cosa sono queste, 
se non la possibilità eli dibattere 
pubblicamente le quistìoni di ìnte- 
rese generale? L’orientamento del

Tuttavia lo sciopero di una set
tim ana ha costretto [jii industria
li a riconoscere nel proletariato 
milanese le condizioni salariali di 
Torino, ha costretto i nazisti a di
stribuire generi alim entari che 
seppure inadeguati alle necessità 
operaie, sono pur sempre treni di 
v iveri che il proletariato m ilane
se ha sottratto alla guerra e all’ in
v a so®  nazista

Cosi il Com itato di Agitazione 
Sindacale diede per lunedi, anc
ore 9, la direttiva di riprendere il 
lavoro, incaricando le delegazioni 
operaio di recarsi contem poranea
mente alle, direzioni dei rispetti
vi stabilim enti per fare la seguen
te dichiarazione:

A) le. masse non sono soddisfat
t e '  dei m iglioram enti apportati;

li) esse hanno ripreso il lavo
ro, ma rim angono vigilanti per
chè vengano applicati im m ediata
mente i m iglioram enti strappati 
con una settimana di sciopero;

C) riafferm ano la loro incrolla
bile decisione di riprendere con 
slancio la lotta qualora le pro
messe non vengano applicate.

In tal m odo, la settimana di scio
pero si concluse con una nuova 
prova di forza  della classe operaia 
milanese. Essa m ostrò quanto fos
se. incrollabile la sua decisione di 
difendere le concessioni strappate 
colia lotta.

.ila la classe, operaia non si 
trincera nella difensiva: essa vigi
la per sventare le m anovre dei 
nazisti che vorrebbero mettere in 
cattiva luce gli operai dinnanzi 
alla popolazione. Per esempio i na
zisti ritardano ancora la distribu
zione del burro alla popolazione, 
e quindi alle graniglie operaie, sot
to il pretesto della distribuzione 
fatta alle maestranze delle grandi 
fabbriche-

Essa vigila per strappare nuovi 
m iglioram enti, per colpire ancora 
e sempre più duram ente l’ invaso
re nazista ed i suoi servi capitali
sti e fascisti

dii scioperi si estendono In tutta Italia
Il Cantiere Navale di MONFAL- 

CONE in scioi>ero. Gli operai chie
dono l ’ aumento di 20 lire al gior
no. Co-sulich, consigliere delegato

C.d.L.N. incessa tutti i inanimenti 
che ad esso fanno capo; ma soprat
tutto' interessa, e in modo- diretto, 
le grandi masse della nazione; per
ciò, non salo è legittimo-, mai do
veroso dibattere i suoi problemi al
la grande luce del giorno perchè 
tutti) possano- parteciparvi. Veni’anni 
di fascismo hanno dìseducata alla 
vita politica il popolo; bisogna ri- 
chicmmrvelo.

No, questo argomento' dei nostri 
amici noti regge e ci sorprende che 
gl: scrittori di « Italia Libera » tvon 
l’abbiano avvertito.

E d ’ai rande, sarebbe inutile vo
ler nascondere e soffocare le qui- 
stiani che agitano il Comitato: gli 
amici cle'l P.d’A. credono che sia 
indifferente per gli operai di Torino 
sapere se gli atti e la stampa del 
C.d.L.N. sono influenzali dai ma
gma-: i della Firn e della Sip che li 
sfruttanoi a sangue, o sono invece 
genuine espressione delle forze sane 
e progressive che fanno capo al C.d. 
L.N.? Credono che per gli operai 
di Biella è indifferente sapere se 
dietro i colonnelli capìlolardi stan
no ii grandi industriali tessili che 
co'lìlaborano con i nazisti e non i 
patrioti disposti a utili i sacrifici 
pur di accelerare la cacciala; dall’I- 
ialia dei tedeschi e dei fascisti? E 
credono che se anche noi non di
cessimo nulla, gli operai non. capi
rebbero che cosa accade nel retro
scena?

Ciascun partilo del C.d.L.N. ha il 
dovere di denunziare senza, esitazio
ne e riguardo, al loro manifestarsi> 
le deviazioni, dalla- linea politi-col che 
si. è stabilita di denunziarle pub
blicamente quando in esse si persi
sta malgrado il danno evidente che 
procurano-: lasciarle tradurre in a- 
zion- senza intervenire significa 
ere-are pericoli di incrinature e di 
scissioni in seno alle forze- democra
tiche, rafforzare il blocco delle for
ze reazionarie.

Noi comunisti siamo- sicuri di a- 
dempìere ai nostro compito oppo
nendoci a che posizioni attesista e 
capito-iarde si manifestino in seno 
al C.d.L.N.; ci sforzeremo- di fare 
accettare in esso le posizioni di lot
ta che riteniamo meglio rispondenti 
agli interessi del popolo italiano- c 
ci riserviamo di far conoscere, sem
pre, apertamente alle masse; quale 
è la- posizione del nostro partito

Solo un’azio-ne continua pubbli
ca. di vigilanza- sull’attività del C. 
L.N. e di tutti i suoi organi può 
dare fiducia alle masse che nessu
na influenza estranea alla giusta li
nea politica sarà permessa nella 
composizione e nell’azione del Co
mitato;

Questa è la disciplina- conforme 
alla- natura dell’organismo a-l quale 
hanno dato vita i partili antifasci- 
s,i e che conduce al rafforzamento 
del C.d.L.N. e alla vittoria-.

dei Cantieri e magnate (iellffixhi- 
slri-a navale ed1 armatoriale, ha: ri
fiutato di trattare con la dèlegazio- 
me .operaia leidi ha nio-mi matto- una 
commissione Eterna fascista, la qua
le naturalmente- ha concluso un ac
cordo colle sedicenti autorità fasci
ste dimezzando le rivendicazioni o- 
peraie. Ma gli -operai no-n- ricono
scono sindacati fa-scisti o- sedicenti 
autorità al servizio- -dici nazisti; le 
maestranze del Cantiere- continuano 
perciò lo- sciopero- fino- al conse
guimento- delle loro- legittime riven
dicazioni.

Alle Officine meccaniche dello 
STANGA dii Padova gli operai han- 
nn-o -scioperalo ed hann-o continua
to a scioperare dopo la- -strombaz
zata trasformazione della -aziend'a in- 
« cooperativa- dei lavoratori ». I fa
scisti hann-o tentato di fair eleggere 
una commissione operaia che avreb
be -dovuto- sostituire il consiglio d-i 
amministrazione. m>a trovarono — 
sia alla -prima che alla seconda vo
tazione — le urne piene di schede 
con parole! d’ordine amiti fa s-cste -e 
anlitede-sche o in bianco.

Furono quindi -costretti a. nomi
nare essi si-essi una- commissione, 
che non essendo riuscita- a placa
re 1’ agitazio-mei operaia, venne de
stituita. I fascisti hanno dovuto ri
mangiarsi la loro gran trovata della 
cooperativa.

Scioperi, si ebbero pure a POR
TO MARCHERÀ negli Alti Forni 
dell’Uva, e nello stabilimento dei 
Prodo ti Azotati. L-a polizia arrestò 
14 operai degli Azotati tra cui i tre 
membri dlell-a- connmi-ss-ione delegata 
a discutere con la direzione. Lo 
sciopero continuò fin-o- alla libera
zione dògli arrestati.

Ci giunge pure notizia- di scio
peri nelle officine del Pignone e 
alla Galilei d-i FIRENZE,

Lo sciopero politico, l’ insurre
zione nazionale, non può essere un-a 
semplice parola d’ ordine d’ agitazio
ne; deve essere già da oggi un 
compito' concreto di organizzazio
ne e dii preparazione. Si deve' -cioè 
continuare, allargare, generalizzare 
la lotta di liberazione nazionale già 
iniziala: quella annata; pairt-igiana 
in pr m-o lu-ogo ma anche la resi
stenza di massa alle ingiunzioni fa
sciste e riaziste e il movimento ri- 

. vendicativo d'elle masse contro i 
propri oppressori e sfruttatori.

In questa lotta -si creeranno i qua
dri e gli organismi dell’ insurrezione 
si -addestreranno le masse all’ attac
co finale e a-ll’ insurrezMme vittorio
sa. I distacoame-mti partigiani d’ as
salto diverranno così i nuclei delle 
future divisioni; i Comitati d’agita
zione d” officina, gli Stati Maggio
ri delle masse proletarie in- sciopero 
e marciami all’attaccio dei capisaldi 
nemici.

Nello . sciopero insurrezionale- si 
devono occupare le officine, non- per 
asserragliarsi dentro, ma per farne 
delle fortezze, dei punti di appog- 
g'o per le azioni armale insurrezio
nali dia condursi all’ esterno;, contro 
i capi-saldi e- i punti vitali dèi ne
mico.

Ecco- perchè è della massima im
portanza- organizzare fin- d’ora in 
ogni officina i Comitati digitazio
ne, sotto la cui direzione devono 
moltiplicarsi le manifestazioni di 
fabbrica, le fermate di lavoro, gli 
scioperi per le rivendicazioni ope
rale più sentile; nonché l ’aiuto con
ceto alle formazioni partigia-ne che 
già combatto-n-o-, come i distaccamen
ti d’assalto « Garibaldi ».

Dal Bollettino N. 4
(Leggete sul " Combattente „ ii Bollettino 
completo 1)

La prima Brigata d 'as
salto Garibaldi cosliiuila

La Brigata d’ assalto Garibaldi 
N. 1 (Friuli) è già slata costituita 
e già ascrive al suo attivo vari pon
ti fatti sa-l-lare; uni attacco nemico 
•in forze respinto- con, gravi perdi
te per i tedeschi, che lasciarono una 
trentina di morti sul terreno ; t-re 
prigionieri tedeschi; Pimterruzion-e 
delle eomunicaz’oni telefoniche ne
miche per lutto un vasto territorio-, 
che è pienamente controllato- dalle 
forze dèlia Brigata, la quale ha a- 
vulo fin-ora 16 morti, 9 feriti e- 5 
dispersi contro 50 morti e 80 fe
riti inflitti al nemico.

Importanti operazioni di 
sabotaggio in Piemonte

In Val di Suso. (Torino) i- parti
giani baimn-o- sabotalto- laj condotta 
forzata- che alimenta le centrale- i- 
droel-ettrica di Venflus: facendo- sal
tare- con la dinamite una tubazio
ne a monte d-tìia centrale; a metà 
novembre i partigiani hanno fatto 
saltare, a- mezzo dii proiettili dìi ar
tiglieria opportunamente- iln-ne-s-cati, 
t-re p-al-i a traliccio di ferro ad alta 
tensione tra Sant’Ambrogio e Tori
no'; a Cer-eis (Valle- dì La-nzo) è 
saltata in aria la centrale elettrica 
di. un- noto sq!.attrista; sempre nel
la stessa valle, a San Maurizio i 
partigiani hanno attaccato una co
lonna d:i vagoni carichi di carri ar
mati tedles-chi sabotandoli e- aspor
tando- dai medesimi 5 mitragliatrici. 
A Borgone in, Val d-i Susa, tra il 
13 e 14 novembre due gruppi di 
partigiani hanno ancora un-a. volta 
attaccate le casermetle locali dte-i 
carabinieri che erano questa volta 
spalleggiati dai tedeschi; tre di co
storo! rimasero- uccisi. I tedéschi 
hanno preso misure draconiane pe-r 
la clrcoll-azio-n-e in tutta- la vallata; 
ma questo non impedisce all’azione 
pianigiana di svilupparsi e incre
mentarsi sempre più.

Paesi, centri e caserme 
nemiche attaccati

Il 13 novembre, nella zo
na di Quanta (Vare-se)! i partigiani 
hanno, attaccato la caserma -della 
milizia dì G-n-mozz-o, uccidendo due 
militi. Il 14 sono attaccate le sedi 
del fa-sc-io e diel distretto militare di 
Padova, e sono incendiate- e di
strutte. Il 23 a Milano; in piazza
le Brescia, è attaccato con le bom
be a man®, un- accantonamento te-

O'gn-i officina deve patrocinare u- 
no dì questi dii-sta-c camerati d’ assalto 
a cui deve indirizzare i propri uo
mini che vogliono battersi, assumen
dosi il compito' dì rifornirlo dii ar
mi, di viveri e .dii mezzi. Ogni offi
cina deve organizzare, tra j propri 
operai, dèi distaccamenti militari 
che devon-o, oggi, provvedere alla 
difesa degli operai dia ogni violen
za, alla protezione dèlie- mari.festa- 
zioni e degli scioperi, alla esecuzio
ne di atti dì sabotagio, alla liquida- 
zcotne di spie e di agenti del nemi
co. Domani, nello sciopero insurre
zionale, que-sii dis-tacc-aniemli dovran
no essere le formazioni, militari di 
avanguardia dlell’officina che, unen
dosi ai distaccamenti partigiani d’ as
salto, scenderanno dai loro rifugi 
parteciperanno alle azioni armate 
contro i  capisaldi e  i punti vitali 
cel nemico. Perchè, bisogna occu
pare le, officine-, sì, presidiarle, met
terle ini istato di difesa contro e- 
vera', inaili attacchi ma bisogna anche 
u-slcirne fuori, attaccare arditamente, 
sbaragliare il nemico con Laudaci a 
e rimp-Eto. Non dimentichiamo che 
• la difensiva è la morte dìi ogni in
surrezione, mentre l ’offensiva auda
ce e -d-eci-sa è garanzia di vittoria.

I ferrovieri debbono provvedére a 
conservare con la fo-rza i centri fer
roviari più importanti, ad, arrestare 
i trasporti nemici, mentre altri di
staccamenti partigiani provvederan
no lungo- tu-tt-e le linee a divellere i 
binari, a far saltare i  ponti più im
portanti.

I lavoratori delle poste e dei te
legrafi devono- prevedere T-o ceu,pat
rio n-e- -dici centri telegrafici e tele- 
fon'ci, di le stazioni radio, f tipogira-

Cesco: uni capannone è incendia
lo. Il 28 a Milano, è attaccala a 
colpi dii bomba, sul piazzale Cor
dini o un’ esposizione di disegni au
lì SG vi et i c i falla dalla ditta Vigano; 
il 29, un’ ardito operazione di par- 
tig'ani lia luogo a Dovere (Bire- 
scia) contro la sede dell’ Uva : luti
lo il paese è occupato e bloccalo: 
gli impianti cbe lavoravano per i 
tedeschi, distrutti; due fascisti u-c- 
c'si e sequestrata, per la lotta par
tigiano, una forte somma di dena
ro ; nello stesso giorno un distac
camento di partigiani ha attaccato 
a Ri/redi (Firenze) una colonna di 
militi in operazione di rastrellamen
to. Due militi uccisi e altri dire fe
riti più due carabinieri; a Gattina<- 
ra il 30 novembre è assaltala la ca
serma dei carabinieri e sono1 espor
tate le armi ; a Borgo Sesia (No
vara) la caserma dei carabinieri è 
presa d’ assa-ho dai partigiani per 
liberare degli ostaggi, presi nelle 
famiglie dei giovani che si sono 
rifiutali di arruolarsi nell’esercito 
fase sta; analoga operazione viene 
compiuto1 il 5 dicembre contro la 
caserma della milizia d'i Grignone 
(Novara); il 1 dicembre, ini Valle 
Mosso (Biella), i partigiani, venuti 
a conoscenza' che uni industriale 
collaboratore doveva' consegnare 
un’ importante quantitativo di stof
fa ai tedeschi, assaltano ed occupa
no la fabbrica’, caricano un auto
carro di stolfe per i  bisogni dici 
partigiani edi incendiano- il rima
nerne che non potevano asportare; 
il 2 dicembre, per rifornirsi di ar
mi e di mezzi di sussistenza, i par- 
giani banano occupato’ per alcune <y-

fici occupare le tipografie dei grani- 
di giornali e metterle a disposizio
ne dèl.l-e masse insorte. Tutti gli ad
detti -ai trasporti dovranno mettere 
i 'loro mezzi di trasporto a disposi
zione esclusiva delle formazioni mi
litari patriottiche.

Gli operai delle officine belliche 
dovranno mettere la- loro produzio
ne a disposizione dèi patriòti e, se 
c ò fosse impossibile, distruggerla-. 
Tutti gli altri operai, inquadrati in 
formazioni militari, dovranno- mar
ciare all’ assalto dei posti di coman
dò -del nemico, dei depositi, degl/ 
accantonamenti, delle vie dì comu
nicazione, impadronendosi di quan
to- v'i può essere di utile per la lot
ta e distruggere- il resto.

Come s-i vede, non sì può im
provvisare l ’ese-euzione di questi 
compili immensi e indispensabili 
per un’iinsunrezd-onie vittoriosa', nè 
essi si possono realizzare incrocian
do le braccia. Bisogna prepararne 
la realizza-z-ione- fin d ’ora. Ciascuno 
nel suo campo- d’ azione deve perciò 
mettersi al lavoro.

Ecco perchè il nostro Partito- dà 
tanta importanza alle prime e bril
lanti azioni dèi patrioti e -saluta- co
me una grande promessa, dìi vittoria 
il sorgere dei distaccamenti e delle 
brigate dVss-ullo- «G ariba ld i»; ecco 
perchè esso- si moltiplica -per allar
gare il movimento- di resistenza ai 
tedeschi ed ai fascisti e dà co-sì gran
de importanza al lavoro sindacale, 
al lavoro dii -officina pe-r la- difesa 
delle rivendicazioni operaie.

Non è dall’attesismo, ma dallo 
sviluppo e dalla fusione di questi 
tre movimenti che maturerà l’ insur
rezione nazionale.

ire. l ’ imporrirne: centro manifattu
rieri, di Oniegna (Novara). Inutiliz
zata la centrale telefonica, occupa
la la caserma dei carabinieri, disar
mati questi e occupata la stazione 
ferroviaria, i partigiani entrarono 
in due fabbriche di armi» asportan
do- p ù materiale bellico che poteva
no e rovinando il macchinario adi 
d-etlo alla lavorazione per i tedeschi. 
Prima di ritirarsi, i partigiani giu
stiziarono quattro traditori ■ fascisti 
e il maresciallo- dei carabinieri fi
lo-fascista, e, passando per Grigna- 
sco si impadronirono di duecento 
paia dii- scarpe destinate ai tedeschi. 
Avendo scoperto alla sede del fa
scio di Omegna, che tre spie fasci
ste operavano nel gruppo Qu-arna, 
queste furono immediatamente re
perite e giustiziate. La- stessa sorte 
toccò a quattro spie inviate dal fa
scio di Faenza in una nostra for
mazione partigiama della località.

Fuori i tedeschi] Morte 
ai fascisti!

Il bilancio della lotta per la pe
riodo considerato, è largamente at
tivo. 61 tedeschi sicuramente ucci
si e 84 sicuramente feriti e 39 tra
ditori fascisti giustiziati e  7 messi 
in condizioni di noni nuocere.

Aventi perciò nella- strada intra
presa; moltiplichiamo i distacca
menti e le brigate d’assalto « Gari
baldi » garanzia di lotta a1 fondo 
e d'i vittoria contro i tedeschi ed i 
traditori fascisti.

li Comando dei Distacca
menti della Brigata d’as
salto' Garibaldi.

Gli ©peroi salutano con entusiasmo
le d e c i s i o n i  p r e s e  a T e h e r a n

La classe operaia italiana ha sa
lutato con grandissimo entusiasmo le 
f'ecis-on-i dèlia conferenza di Tehe
ran. La dichiarazione dei massimi 
rappresentanti delle nazioni Unite, 
che è stato deciso- il prossimo :nizio 
di gran-dìi, decisive offensive dall’est, 
dall’ovest e dal sud', per annientare 
ii niaz sm-o, ha rinsaldato la volontà 
dii lotta della classe operaia e dèi 
popolo italiano.

« La nostra offensiva sarà inces
sante e im-p-.acabil-e e ness-una fo-rza 
al mondo —- afferma la dicharazio- 
rte —  potrà impedirci di distruggere 
le armate tedesche in terra, i- som
mergibili tedeschi sui mare e le of
ficine belliche dall’aria ».

A quest’offensiva- che le Nazioni 
Unite condurranno- dall’esterno, dteve 
corr'spendere contemporaneamente 
l ’offensiva dall’interno che deve es
sere condottta da-i popoli di tutte te 
nazioni con la stessa decisione e im- 
placablità.

La classe operaia italiana con- gli 
scioperi dii- novembre ha dato inizio 
alla grande offens va interna-; le e- 
roiche bande di partigi-an-i e dì pa
trioti che hanno già inflitto al ne
mico durissimi colpi, intendono in- 
tens ficare, estendere e coordinare 
la [oro lòtta per giungere con tutto

popolo italiano e nel più breve 
tempo-, alla- insurrezione nazionale 
armata per cacciare i tedeschi e di
struggere il fascismo.

S CI OPERO A MILANO
(Seguito ali'crrlicolo di prima pagina)

F R O N T E  P A R T I G I A N O
Le f o r m a z i o n i  parmigiane passano  
ovunque su un preciso piede di guerra
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